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Più Messa! (14):  
Risposta  

alla Parola 
 

Alla Parola di Dio ascoltata il popolo 
di Dio risponde non solo con la 
riflessione personale, ma pure in 
modo assembleare. Alla prima lettura segue sempre un 
Salmo di risposta (responsoriale, appunto). Anche tale 
Salmo è un testo biblico, quindi è parola di Dio. Il Salmo 
responsoriale riprende il tema della lettura che lo precede 
sotto forma di preghiera. I Salmi sono preghiere 
antichissime scritte tra il X e il II sec. a.C.. Con i Salmi 
hanno pregato gli Ebrei e Gesù stesso – spesso nella sua 
predicazione usa ripetere versi di Salmi – e prega 
tutt’oggi la Chiesa. Il Salmo è nato come testo poetico 
cantato e così andrebbe pregato. Il Salmo anche per la sua 
difficoltà era eseguito da un cantore apposito. Anche se 
nella Messa è un solo lettore che ne proclama le strofe, il 
Salmo è la preghiera di tutta l’assemblea, che interviene 
ripetendone l’antifona o ritornello. 
Altro modo per rispondere alle letture, oltre all’omelia, al 
Credo e alle preghiere dei fedeli, sono le orazioni che si 
possono aggiungere al termine di ogni lettura, così come 
ad esempio si fa nella Veglia pasquale e in quella di 
Pentecoste. 

Sulla pedofilia 
 

con evidente sistematicità, c’è l’ intenzione a 
screditare il Santo Padre e con lui l'immagine 
della Chiesa cattolica tutta. Ora, davanti al 
male, e tanto più davanti al male presente in 
chi più di ogni altro dovrebbe essere 
testimone e custode del Bene, la reazione più 

giusta è anzitutto il dolore. Riportiamo in sintesi l’ articolo di don 
Carròn, apparso su Repubblica il 4 aprile. 
 

“Caro direttore, mai come davanti alla dolorosissima vicenda della 
pedofilia tutti abbiamo sentito tanto sgomento. La richiesta di 
responsabilità, il riconoscimento del male fatto, il rimprovero degli 
errori commessi nella conduzione della vicenda, tutto ci sembra 
totalmente insufficiente di fronte a questo mare di male. Per questo è 
comprensibile l’insofferenza, persino la delusione delle vittime, anche 
dopo il riconoscimento degli errori: nulla basta per soddisfare la loro 
sete di giustizia. E’ come se toccassimo un dramma senza fondo. Se 
questa è la situazione, la questione più bruciante è così semplice 
quanto inesorabile:  Che cosa può saziare la nostra sete di giustizia?  
Per questo anche quelli più esigenti, più accaniti nel pretendere 
giustizia, non saranno leali fino al fondo di se stessi con la loro 
esigenza di giustizia, se non affrontano questa loro incapacità, che è 
quella di tutti. Nella sua audacia, disarmante è stato il Papa, 
paradossalmente, a non soccombere a questa riduzione della 
giustizia a una misura qualunque. Da una parte, ha riconosciuto 
senza tentennamenti la gravità del male commesso da preti e 
religiosi, li ha esortati ad assumersi le loro responsabilità, ha 
condannato il modo sbagliato con cui è stata gestita la vicenda da 
parte di alcuni Vescovi. Ma, dall’altra parte, Benedetto XVI è ben 
consapevole che questo non è sufficiente per rispondere alle 
esigenze di giustizia per il danno inferto. E’ proprio il suo 
riconoscimento della vera natura del nostro bisogno, del nostro 
dramma, l’unico modo per salvare tutta quanta l’esigenza di giustizia. 
Se venisse eliminata l’ipotesi di un “oltre”, quella esigenza sarebbe 
innaturalmente soffocata” (don Giussani). E come il Papa l’ha 
salvata? Appellandosi all’unico che può salvarla. Qualcuno che 
rende presente l’aldilà nell’aldiquà: Cristo, il Mistero fatto carne. “Egli 
stesso vittima di ingiustizia e di peccato. Come voi, egli porta ancora 
le ferite del suo ingiusto patire. Egli comprende la profondità della 
vostra pena e il persistere del suo effetto nelle vostre vite e nei vostri 
rapporti con altri, compresi i vostri rapporti con la Chiesa”. Fare 
appello a Cristo, dunque, non è cercare un sotterfugio per scappare 
davanti all’esigenza della giustizia, ma è l’unico modo di realizzarla. 
Questa è la sfida davanti alla quale siamo tutti, incapaci di trovare 
una risposta per i nostri peccati e per quelli degli altri: accettare di 
partecipare alla Pasqua che celebriamo in questi giorni, l’unico 
cammino per vedere rifiorire la speranza. Non si può rendere 
giustizia a qualcuno fermandosi al piano della sola giustizia (umana, 
naturale): occorre arrivare al piano soprannaturale, al piano della 
carità, che solo può saziare la nostra sete di verità totale e di bene 
totale. 
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che ha per tema «Passio Christi, Passio 
hominis»,  quest’anno presenta novità 
interessanti. Dopo le precedenti avvenute 
nel 1998 e nel 2000, sarà possibile per la 
prima volta vedere direttamente la 
Sindone a seguito dell'intervento cui è 
stata sottoposta nel 2002. 

Attraverso una operazione di restauro conservativo, sono  
stati infatti rimossi i lembi di tessuto bruciato nell'incendio di 
Chambéry del 1532, scucite le «toppe» applicate dalle 
Clarisse, staccato il telo d'Olanda su cui era stata fissata nel 
1534 e assicurato il Sudario su un nuovo supporto. 
Anche il Papa Benedetto XVI si recherà a Torino il 2 maggio 
prossimo. 
 

PROGRMMAPROGRMMAPROGRMMA   del del del PELLEGRINAGGIOPELLEGRINAGGIOPELLEGRINAGGIO   PARROCCHIALEPARROCCHIALEPARROCCHIALE   
 Giovedì 15 aprile 2010 Giovedì 15 aprile 2010 Giovedì 15 aprile 2010    

ore   7.00 : Partenza dalla Piazza del Mercato 
                  Visita prenotata alla Sindone esposta nel Duomo 
                  Pranzo libero - Visita al Santuario della Consolata 
                  ed alla Basilica di Superga.  
ore 16.00 : S. Messa al Santuario di Maria Ausiliatrice 
                  Rientro in serata 

APPUNTAMENTI   

per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 11 aprile: Seconda di Pasqua 
Domenica della Divina Misericordia 

ore 10.30 : Partecipazione dei Bambini della 3a Primaria 
                  alla S. Messa della Comunità  con i Genitori. 
                  Pranzo insieme. 
ore 14.30 : Riprende l’incontro  
                  per i Bambini della 2a Primaria in chiesa  
ore 15.30 : Battesimo comunitario per 4 Bimbi 
ore 20.45 : Incontro Gruppo Famiglia 1 
                  Tema: “L’amore fa la differenza” 

ÄLunedì 12 aprile 
ore 15.30 : Incontro di A. C. Adulti aperto a tutti 
in casa parrocchiale 

ÄMartedì 13 aprile 
ore 20.00 : Incontro Catechiste 3a Primaria in Oratorio 
ore 21.00 : Riunione C.P.A.E. in casa parrocchiale 

ÄMercoledì 14 aprile 
ore 20.45 :  “Agitare prima dell’uso”  
                  Iniziativa proposta ai Genitori dei Ragazzi di 
                  2a e 3a Secondaria e ai Genitori con figli in età 
                  adolescenziale. In Oratorio 
Tema: “Il tempo della crisi adolescenziale:tempo per 
            cercare e trovare nuovi equilibri” 
Relatori: Katiuscia Tanghetti e Paola Passera  

ÄGiovedì 15 aprile 
ore 20.30 : Incontro Commissione giovanile zonale  
                  in Oratorio 

ÄSabato 17 aprile 
ore 14.30 : Ritiro per i Bambini ammessi alla  
                  Prima Confessione 
con i rispettivi Genitori fino alle 16.30 
ore 18.30 : Riunione zonale in Oratorio  
                  per la presentazione del MOLO 14 
ore 19.30 : Cena “Tüuc insèma Asnit e Mulìt”  
                  presso la mensa scolastica in Via Montale, 
                  aperta a tutti 

ÄDomenica 18 aprile: Terza di Pasqua 
86a Giornata per l’Università Cattolica del S. Cuore 

ore 15.00 : Celebrazione della Prima Confessione 

Show spettacolare della famosa  
Compagnia  

“S “S “S --- X X X--- L  L  L SMALLSMALLSMALL   EXTRALARGE”EXTRALARGE”EXTRALARGE”...   
Verrà presentato 

presso il nostro Oratorio  
SABATO 17 SABATO 17 SABATO 17 e e e 24 24 24 APRILEAPRILEAPRILE 2010 2010 2010   

alle ore 20.45 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Domenica 11 aprile con il Battesimo diventano figli di Dio 
 

BIANCHI AURORA - GIUNTA RICCARDO - 
ROSSINI GIANLUCA ROBERTO - SIGNORELLI 
DAVIDE 

 
ì   
LLLaaa   

 

si ritrova in 
casa 
parrocchiale  

ogni  sera  
per le prove. 

 

Partecipa l’invito a tutti 
gli amanti del bel canto   

E’ un giornale di strada  che 
vuole dal voce e opportunità di 
inserimento a persone senza 
dimora o emarginate... 

In vendita in Parrocchia 
dopo le SS. Messe 

DOMENICA 18 DOMENICA 18 DOMENICA 18 APRILEAPRILEAPRILE 2010 2010 2010   

L' 86a Giornata  

 

Domenica 18 aprile 2010 si celebra, come 
ogni anno, la Giornata per l'Università 
Cattolica del Sacro Cuore.  
E’ l’86a, da quando, nel 1924, i Fondatori 
vollero che, alla terza domenica di Pasqua, 
in ogni Parrocchia d'Italia diventasse e si 

manifestasse ancora più stretto e affettuoso il legame fra l'Ateneo e 
tutti i cattolici italiani.  
Il prossimo 18 aprile sarà dunque una domenica speciale.  
E’ la giornata in cui l'Università, chiedendo a ogni cattolico italiano 
la vicinanza nella preghiera e un gesto di amicizia, presenterà 
nuovamente se stessa e mostrerà ciò che - con le sue cinque sedi 
di Milano, Piacenza - Cremona, Brescia, Campobasso,  Roma, con 
il Policlinico "Agostino Gemelli" e il Centro di Ricerca e Formazione 
ad Alta Tecnologia nelle Scienze Biomediche "Giovanni Paolo II" - 
essa continua a fare nel suo specifico servizio alla Chiesa e alla 
società italiana. La giornata, in modo del tutto particolare, intende 
anche rappresentare l’accresciuto impegno a lavorare a quelle 
«soluzioni nuove» per le «grandi novità» che il Santo Padre le ha  
affidato nella ’Caritas in veritate’ e che già la vedono coinvolta  e 
che ancora più l’attendono nell'imminente domani.  
Ciò richiede una revisione profonda e lungimirante del modello di 
sviluppo, per correggerne le disfunzioni e le distorsioni. Assai 
significativamente, si è quindi voluto intitolare la prossima Giornata  
 

UNO SLANCIO CREATIVO  
PER NUOVI MODELLI DI SVILUPPO 


